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CANTO. 



Di hddibtu vestita e d' umiltade 
CaDdidamects il volto, il cor, l' ingegno 
Mitacol di beUezza e di bnitade, 
È noK fendulla cui d' onor fo Begno, 
Piena dì grazia e onesta le^adria, 
Vago splendor della città natia. 



Al IStìllo, al XcTO amico 
ArdiuiuutosD un Giovane lasciava 
La terra di Colombo c d'Americo: 
E TOlonlario pellegrino errava 
Di dtlade in citlade 
Coni' è il desio della primiera ctade. 

Ma la Città del fiore 
Fra le memorie sue, fra le soavi 
Gioie dell' arte, sosurrogli in cuore : 
a Ragion dell' arte e della vita è Amore : i 

E gli ft iloke invito 

Alle gioie di padre e di marito. 

NÈ pria gli apparve la crcutuni bolla 
Di modestia vestita e di umiltade, 
Che dentro al cor la salutb sorella: 
E meditando, come amor gli spira 
Gli atti, i coatmni, e la bella persona 
Nel mar dell'esser suo vide la stella, 





E dell'anima sua la fè padrona: 
E con tremante e fervido desio 
Prima cbe al padre la cbiedeva a Dio. 

0 Sposi giovinetti, 
Bene aujjurati sieno i vostri affctii; 
Ed amjgliete, comi! uiuil tributo, 
Quest' omaggio del cor, questo saluto. 



G. BlBELUI. 
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